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Il rilascio nell’ambiente di sostanze nocive derivanti dai processi inquinanti costituisce uno 
dei maggiori rischi per la salute dell’uomo. Tra queste sostanze rivestono particolare importanza i 
metalli e gli elementi potenzialmente tossici. Uno degli obiettivi degli studi ambientali e 
tossicologici è quello di definire gli intervalli di concentrazione soglia a cui può essere esposta la 
popolazione. Il dato analitico proveniente dalle analisi chimiche riveste, quindi, un ruolo 
fondamentale e costituisce il punto di partenza nello sviluppo di tali ricerche. I valori di 
concentrazione, ottenuti alla fine di tutta la “performance analitica”, devono riflettere nel modo più 
rigoroso possibile il “reale” contenuto nella matrice sottoposta ad analisi. Ciò è di fondamentale 
importanza dal momento che, a livello di tracce, i confini tra effetti tossici e/o essenziali sono, in 
molti casi, estremamente ravvicinati. In particolare, poco si conosce circa gli effetti sulla salute 
causati dall’esposizione prolungata alle bassi dosi, per esempio l’aria che respiriamo nelle nostre 
città. In questo caso è necessario conoscere i valori basali delle concentrazioni presenti nei tessuti e 
nei fluidi biologici umani in modo da poterne studiare, in seguito ai processi di accumulo, le 
variazioni e le conseguenti interazioni metaboliche. 

In questa breve presentazione si vogliono evidenziare i problemi presenti nelle misure 
chimiche effettuate per la determinazione dei metalli e degli elementi in tracce in campioni 
biologici. In particolare, sono illustrate le procedure analitiche basate sull’impiego di metodi 
nucleari e radiochimici. Vengono illustrati i punti critici presenti in tali tipi di analisi e le soluzioni 
adottate per il loro superamento. Infine vengono commentati alcuni recenti risultati sul ruolo dei 
metalli in tracce nella salute dell’uomo, ottenuti mediante le procedure analitiche proposte. 
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